
Il Crocifisso continua ad agitare il
rapporto fra politica e giustizia, que-
sta volta non è l’icona delle aule sco-

lastiche ma il Cristo michelangiole-
sco acquistato dal Ministero dei Beni
culturali. I carabinieri hanno perqui-
sito ieri per cinque ore gli uffici del
San Michele su mandato della Procu-
ra di Roma e se ne sono andati con i
documenti relativi all’acquisto realiz-
zato dalla direzione generale per i be-
ni architettonici, storico artistici, et-
noantropologici e per il patrimonio,
al cui vertice è Roberto Cecchi.

L’acquisto della statua lignea ave-
va suscitato già lo scorso anno molte
perplessità e vi è un’indagine della
Corte dei conti in corso. Il mandato

dei carabinieri, invece, è della Procu-
ra di Roma, vi è quindi un altro fasci-
colo aperto sulla vicenda.

ATTRIBUZIONE INCERTA

Soprattutto suscitò molte perplessità
il prezzo pagato e le modalità con cui
si arrivò all’acquisizione. L’antiqua-
rio torinese Gallino aveva chiesto 18
milioni. Il prezzo finale fu di 3,2 mi-
lioni. Troppo o troppo poco per i criti-
ci dell’operazione. Troppo poco se il
Cristo fosse effettivamente di Miche-
langelo, troppo se di scuola. Le cose
si aggravarono, inoltre, per una di-

chiarazione considerata impruden-
te dell’architetto Cecchi che candi-
damente spiegò essere crollato il
prezzo dopo che era stato apposto il
vincolo dello Stato. Una stortura no-
ta agli esperti ma da correggere, vi-
sto che tale principio porta al para-
dosso che un’opera, quanto più è
bella e importante, tanto minor va-
lore ha. Lo scorso Natale la nuova
acquisizione fu presentata in pom-
pa magna dal ministro Sandro Bon-
di che lo portò al pontefice Benedet-
to XVI prima di esporlo a Montecito-
rio. ❖
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p I carabinieri per cinque ore negli uffici del SanMichele, dove ha sede la direzione generale

pAttribuzione incerta per la statua lignea pagata lo scorso anno 3,2milioni di euro
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Perquisizione ai Beni culturali
per l’acquisto del Cristo diMichelangelo

Il sequestro dei documenti su
mandato della Procura di Ro-
ma. La vicenda aveva già susci-
tato l’interesse della Corte dei
conti che ha aperto un’indagi-
ne. L’attribuzione a Michelan-
gelo ha diviso gli studiosi.

JOLANDA BUFALINI

22
SABATO
12DICEMBRE
2009


